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stituita una fondazione ·intitolata a « Donna 3Iaria Bri

ghenti - Medaglia d'Oro » pro ex gregari libici dei reparti
organici della Tripolitania menomati fisicamente per cause

di servizio militare prestato sotto la nostra bandiera;
liiconosciuta l'opportunità di accogliere tale proposta;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972, serie 3., sulle isti-

tuzioni pubbliche di beneticenza:
Sectito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro per le colonie, di concerto col

11inistro per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

dei conti extra bilancio per gli esercizi 1914-1921 è costituito
dal capitale nominale di .L. 258,000 investito in titoli del
Prestito del Littorio 5 °/o, da convertirsi in un certificato di
rendita nominativa intestato alla « Fondazione Donna Maria

Brighenti, Medaglia d'Oi'o », che sarà depositato presso la
cassa del Deposito coloniale della Tripolitania.

Art. 3.

L'amininistrazione dell'Ente è affidata al comandante del
R.C.T.C. della Tripolitania.

Art. 1.

Il fondo di L. 2õ8.000, formato dall'ammontare delle ri-
manenze attive, accertate dall'Uflicio di amministrazione del
R.C.T.C. della Tripolitania, in sede di chiusura delle scrit-
ture extra-bilancio per gli esercizi arretrati dal 1914-1915 al
1920-1921, è costituito in ente morale con la caratteristica
delle fohdazioni e avrà la seguente denominazione: « Fon-

dazione Donna Maria Brighenti - Medaglia d'Oro - pro ex

gregari libici dei reparti organici della Tripolitania meno-

mati in servizio ».

Art. 2.

Il fondo di cui sopra sarà sottoposto alla vigilanza del

Ministero delle colonie.

Art 8.

Elono approvati lo statuto organico della detta Fonda-

sione ed il relativo regolamento, visti e sottoscritti, d'ordine
Nostro, dal No°stro Ministio Segretario di Stato per le co-

lonie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1930 - Anno VIII

,VITTORIO EMANUELE.

De Boso - GAZZERA.

Visto, 11 Guardasigilli: IloCCO.
Itegistrato alla Corte dei conti, addl 12 dicembre 1930 - Anno 1X
Alli del Governo, registro 303, foglio 74. - MANCINI.

Statufo organlco della Fondazione « Donna Maria Brigheati -
Medaglia 4'Oro, pro ex gregari indigeni libici dei reparti or=
ganici della Tripolitan,ia menomati in servizio V.

Art. 1.

E' istituita in Tripoli, a beneficio degli ex gregati indi,
geni libici dei reparti organici del Regio corpo truppe colo-

niull della Tripolitauia menomati in servizio la fondazione
« Donna Maria Brighenti - Medaglia d'Oro » allo scopo di

assistere moralmente ed economicamente mediante congrui
assegni detti gregari, <li massima nel periodo di tempo im-
mediatamente successivo al congedo.

Art. 4.

' La rendita dell'Ente sarà divisa in tante assegnazioni non
inferiori alle L. 200 e non superiori alle L. 400 da distri-

buirsi, a decorrere dal 1 luglio 1929, agli ex gregari libici
dei reparti organici già effettivi nel R.C.T.C. e congedati
per menomate condizioni fisiche derivanti da infermità cony
tratte in servizio e per pause di servizio.

Art. 5.

Le assegnazioni saranno fissate da una apposita Commiss
sione agudicatrice, nominata dal comandante del R.O.
T.C., secondo le norme di cui al regolamento annesso.

La Commissione à così costituita :

capo di 8. M. del R.C.T.C. della Tripolitania, presis
dente (con voto deliberativo) ;

capo dell'UfBcio di amministrazione del R.C.T.C. della
Tripolitania, membro.(con voto deliberativo);

ufBciale superiore che comandi o che abbia comandato
un battaglione libico (nominato dal Comando truppe), mema
bro (con voto deliberativo);

comandante del Deposito coloniale, membro (con votö

deliberatiyo);
uinciale inferiore medico nominato dal Comando truppe,

membro (con voto deliberativo);
Putneiale di amministrazione addetto al Deposito coIon

niale, segretario (senza voto).
L'ufficiale più elevato in grado o più anziano della Com-

missione, dopo il presidente, assumerà le funzioni di vice
presidente e sostituirà il presidente in sua assenza.

Ãrt. 6.

Le somme, che eventualmente rimanessero indistribuite in
un semestre, andranno in aumento a quelle glei semestri suc-
cessivi.

Art..7.

Al termine di ciascun esercizio finanziario, veyrà träsnies-
so al Ministero delle colonie il rendiconto della gestione
finanziaria della Fondazione.

Disposizioni transitorie.

Art. 8.

Alle spese e alle tasse per la costituzioñe de1PEnfe sar¾
iirovveduto con le prime rendite.

Art. 2. , Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Ilapatrimonio dell'Ente, proveniente dalle rimanenze at.! Il Ministro per le colonie:

tive del fondo scorta coloniale accetta.te in sede di chiupuik DE BONO.
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Regolamento annesso allo statuto della Fondazione « Donna Maria
Brighenti = Medaglia d'Oro, pro ex gregari indigeni libici dei
reparti organici della Tripolitania nienomati in servizio i

Art. 1.

Le assegnazioni, di cui all'art. 4 dello statuto organico
Bella Fondazione, sono deliberate dalla Commissione aggiu.
dicatrice in base alle proposte pervenute dai Comandi di re-
parto ed alle domande presentate dagli interessati.

Art. 2.

La Commissione avrà sede presso il Comando truppe in
sTripoli e sarà convocata dal presidente quando questi lo
riterrà necessario.

- Essa prenderà in esame le proposte e le domande di cui
al precedente art. 1 che, per cura del segretario, dovranno
essere corredate dei seguenti documenti:

1° copia del decreto governatoriale di sussidio o pen-
sione già concessa all'interessato;

2° copia del foglio di proposta e rassegna;
3° rapporto informativo sul servizio prestato dalPex gre-

gario, sui fatti di arme cui egli prese parte, sulla sua .cou-
dotta morale, ecc.;

4° dichiarazione rilasciata dalPArma dei carabinieri
Reali. circa le condizioni economiche delPex gregario;

5° stato di famiglia delPex gregafio (se coniugato, Ve-
dovo con prole o celibe con famiglia paterna a carico), rila-
sciato dal Cadì ;

6° copia del Mod. T rilasciato dall'Ufficio amministra-
zione del R.C.T.C. della Tripolitania (Ufficio matricola).

Art. 3.

I parità di condizioni di cui ai documenti 1°, 2°, 3° sarà
data la preferenza alPer gregario che si troverà in più disa-
giate condizioni economiche. A parità di tali condizioni sarà
data la preferenza alle decorazioni al valore; a parità di

queste, deciderà la sorte. Il giudizio della Commissione è
insindacabile in merito.

Art. 4.

Le deliberazioni della Çommissione sono prese, con sota-
zione segreta, a maggioranza assoluta di voti. A parità di
voti il giudizio è sempre favorevole all'interessato. Di esse
viene fatto constare nell'apposito processo verbale della se-

data, che deve essere firmato da tutti gli intervenuti.
Le deliberazioni saranno rese esecutive dopo la sanzione

del comandante delle truppe.

Art. 5.

Il pagamento delle somme assegnate sarà effettuato per
mezzo dei comandanti di reparti o dell'Arma dei carabinieri
Reali.

' Art. 6.

11 segretariõ della Commissione sarà incaricato delle se-

guenti mansioni:
a) disbrigo della corrispondenza ;
b) tenuta dei registri;
c) tenuta delle scritture contabili;
d) archivio degli atti.

Art. 7.

Bono prescritti i seguenti registri:
1° una rubrica alfabetica dalla quale risultino:
a) le generalità di tutti gli aspiranti all'assegnazione

e il loro indirizzo;
b) il numero della pratica per ogni aspirante;
c) l'esito della deliberazione presar per ogni aspirante

con la data relativa;
2° un registro protocollo;
3° un registro pei verbali.

Inoltre sono prescritti:
1° un registro di cassa;
2° un bollettario per le quietanze;
3° un conto del capitale della Fondazione;
1° un conto consuntivo annuale.

Nel conto capitale della Fondazione dovranno ßgurare:
a) la descrizione dettagliata déi titoli di rendita co-

stituenti il capitale iniziale;
b) la data di decorrenza della rendita per ciascun

titolo;
c) un prospetto dimostrativo della rendita, maturata

e riscossa, con Pindicazione del titolo di cassa relativo.

Art. 8.

La carica di segretario della Commissione sarà disim¡ies
gnata gratuitamente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per le colonie:

DE Boxo.

I

Numero di pubblícazione 1928.

REGIO DECRETO ha ottobre 1930, n. 1583.
Quantitativo di merci coloniali da ammettere nel Regno 4

trattamento di favore durante l'anno 1931.
.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 23 novembre 1921, uu.
mero 1797;
Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 873, ed i Regi decreti-

legge 29 luglio 1923, n. 1908; 7 ottobre 1923, n. 2467; 23
larzo 1924, n. 644; 23 marzo 1924, n. ß45; à gennaio 1925,
fr. 515; 5 aprile 1925, n. 805; 7 marzo*1926, n: 541; 15 agosto
1926, n. 186&'; 121sgbäto 1927,"n. 1808; 27 ottobre 1927, nu-
mero 2257; 18 dicembre 1927,. n. 2702; 22 gennaio 1928, nu.
mero 265; 4 ottobre 1928,' n. 2382; 22 febbraio 1930, n. 148;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto coi Ministri per le,finanze e per le
arporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1 quantitativi da ammettere nelPanno 1931 alla importa-
zione nel Regno col trattamento di favore stabilito dal Re-
gio decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, e successive
aggiunte e modificaazioni, sono fissati per le seguenti merci
di origine a provenienza dalle Colonie italiane nella misure
per ciascuna gli esse appresso indicata:
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE BONO ÍOSCON1

- BoTTAI.

Nisto, il Guardesigilli: Rocco.
Registrato alla Corië dei'conÙ, addi 12 diceral>re 1930 - Anno TX

Atti del Governo. registro 303, foglio 77..- MANcINI.

Numero di pubblicázione 1929.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1605.

Approvazione del regolamento per l'applicazione della tassa.
bestiame nei Comuni della provincia di Varese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Veduto il regolainento deliberato dalla Giunta provinciale
amministrativa di Varese in seduta del 31 ottobre 1929 per

l'applicazione della tassa sul bestiame nei Comuni di quella
Provincia :

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Ministro Segretario

di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il regolainento per l'applicazione della tassa

bestiame nei Comuni della provincia xli Varese, deliberato
da quella Giunta provinciale amministrativa in seduta del
31 ottobre 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1930 Anno VIII

VITTORIO EMANUELE. -

Moscox1.

eVisto, il Guardasigilli:. Rocco.
Registrato alla .Corte, dei conti,.addi.15 diçeml>re 1930 - Airno I,Y
Att¿ del Governp, registro 303, foglio 99. - l\fANCINI.

Numero di pubblicazione. 1930..
REGIO DECRETO Fi ottobre 1930, n. 1606.

Approvazione del regolamento per l'applicazione della tassa
bestiame nei Comuni della provincia di Massa Carrara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il nuovo regolamento per l'applicazione della tas-
sa sul bestiame nei Comuni della provincia di Massa Car-

rara, deliberató da quella Giunta provinciale amministra-
tiva nella seduta del 9 dicembre 1929;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio.di.Stato;
Sulki propdsta del Nostro Ministro Segretario gli Statõ

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il nuovo regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame nel Comuni della provincia di Massa

Carrara, deliberato da quella Giunta provinciale ammini-
strativa in seduta 9 dicembre 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto relht faccolta uf(iciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno LPItalia; nianddndo à chinnque spetti di os-
serrhrlb e di farlo 'oskeitrai•e.'

Dato-a San -Hossore, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.

Visto, il•Gunrrlasi0illi- Rocco.
Ilegistrato alla Cort.• dei coali, addi 15 dicend>re 1930 - Anna IX
Alli del Governo, registro 303, foglio 100. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1931.

REGIO DEORETO 23 ottobre 1930, n. 1608.

Modißcazioni alle norme per la costituzione delle Giunte per
l'istruzione media.

VITTORIO EMANUELE, lII
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 29 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto il R. decreto 30 aprile 1924, n. 963;
- Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto Part. 6 del .R. decreto û ottobre 1930, n. 3370 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le, Giunte, per l'isti:nzione media, di cui all'art. 20 del
R. decreto-legge 6 igaggio 1923, n. 1054, sono composte del
prosteditore. agli studi, presidente, di un professore univer-
sitario o di, altra persona. di eminenti meriti letterari o

scientifici, di due presidi di- scuole medie e di un professore
ordinario di istituto- medio -di secondo grado, di tre persone
che abbiano speciale competenza · in materia di istruzione
tecnica e di un rappresentante dell'Opera nazionale Balilla.
Tutti i niembri sono nominati con decreto del Ministro

per Peducazione nazionale, e durano in carica quattro anni
e possono essere riconfermúti.
La nomina dei tre membri competenti in materia di istru-

zione. tecnica e di quello in rappresentanza dell'Opera na-

zionale Balilla sono fatte sentito rispettivamente il parere
del Ministro per le corporazioni e del presidente dell'Opera
nazionale Balilla.

Art. 2.

Il Ministro per l'educazione nazionale può con suo decreto

procedere, ogni qual volta lo ritenga oþportñno, "alla rin-
novazione delle Giunte per l'istruzione media o alla sostitu-
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zione in esse di alcuno dei componenti afiche prima della
sendenza del quadriennio, per il quale à confefita la nolii i n.

Quando si disponga la rinnomzione di tutta la Giunta, il

quadriennin per il quale à conferito l'ufficio, decorre dalla
data stabilita nel decreto di nomina.

Negli altri casi resta ferma la disposizione dell'art. 2 del
II. decreto 30 aprile 1924, n. 9ß3, per la gnale i compolienti
nominati in sostituzione di altri, prima della scadenza del

quadriennio, possono rimanere m carica sino al termine del
quadriennio stesso.

Art. 3.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO .EMANUELE.

USSOLINI -- ÛIULIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilefistrato allŒ Corte (tel conti, «<ltli 15 dicembre 1930 - Anno IX
Atti det Governo, registro 303, foglio 102. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1932.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 20 novembre 1930, n. 1609.

Approvazione e dichiarazione di pubblica utilità dello stralcio
del nuovo piano .regolatore del centro di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25. giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per pubblica utilità;
'Vista la legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento
ilella città di Napoli;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta Purgente necessità di provvedere alla sistema-

zione della zona del centro di Milano compresa fra le vie
Carlo Alberto, Cappellari, Visconti, San Giovanni Late-

runo e San Giovanni in .Conca;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvato e dichiarato di pubblica utilità lo stralcio
del nuovo piano regolatore del centro di Milano, per la zona.
compresa fra le vie Carlo Alberto, Cappellari, Visconti, San
Giovanni Laterano e San Giovanni in Conca.
Un esemplare di tale piano, costituito da una planimetria

in iscala 1:500 e da un elenco degli stabili da espropriare,
sarà vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e de-

positato all'Archivio di Stato.

'Art. 2.

Nessuno avrà diritto ad indennità per lá risoluzione dei
contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del présen-
te decreto.

I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, per
la procedura delle espropriazioni, potranno essere abbre-

viat i con ordinanza del Prefetto, da pubblicarsi a norma di
legge.
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro,

priati sarà determinata sulla media del valore venale e del-

Pimponibile netto agli effetti delle imposte sui terreni e sui
fabbricati, capitalizzato ad un saggio dal 3,50 al 3 per cento
secondo le condizioni generali della località.
I periti non dovranno, nella stima per Findennità, tener

conto dei miglioramenti e delle spese fatte dopo la pubblica-
zione ufficiale del piano.

Art. 3.

Il comune di Milano formerà in contraddittorio cogli
espropriandi lo stato di consistenza dei beni da espropriare
che sarà approvato dal prefetto della provincia.

'Art. 4.

Il prefetto determirà la somma che in via provvisoria do-
vrà depositarsi alla Cassa depositi e prestiti quale inden-
nità di espropriazione ed eventuali risarcimenti di diritti
reali di terzi, tale provvedimento verrà notificato agli intes
ressati nella forma delle citazioni.

'Art. 5.

Nel decreto di determinazione delle indennità il prefetto
dovrà pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
dovrà eseguire il deposito presso la Cassa depositi e prestiti
dell'importo delle indennità provvisorie di cui sopra.

Art. 6.

Effettuato il deposito Pespropriante dovrà richiedere al

prefetto il decreto di trasferimento provvisorio di proprietà
e immissione in possesso degli stabili contemplati nello sta-
to di consistenza dei beni di cui a1Part. 3 del presente de-
creto.

Art. 7.

Tale decreto del prefetto dovrà essere a cura dell'espro-
priante trascritto all'ufficio delle ipoteche e successivamen-
te notificato agli interessati. La notifica del decreto terra

luogo di presa di possesso definitiva dei beni espropriati.

Art. 8.

Nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli in-
teressati potranno proporre avanti Pautorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla determi-
nazione provvisoria delle indennità.

Art. 9.

Trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui alPart. 7
del presente decreto, senza che sia stata prodotta opposizio-
ne, il prezzo della indennità come sopra determinato e de-

positato diverrà definitivo.
A seguito di presentazione di certificato negativo da rila-

sciarsi dalla cancelleria del Tribunale di Milano, il consers
vatore delle ipoteche è autorizzato a rendere definitiva la
trascrizione di cui alPart. 7 del presente decreto.

Art. 10.

Le opposizioni di cui alPart. 8 del presente decreto saw

ranno trattate con la vrocedura della lezze 25 eiugno 1865.
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a.. 2359, eccezione fatta per quanto è disposto nell'art. 2
del presente decreto.

Art. 11.

Per quäñio tion è previsto nel presente decreto avrà vi-

gore in quanto applicabile la legge 25 giugno 1865, n. 2359,
e successive modificazioni.

Art. 12.

Tutte le costruzioni eseguite in conseguenza della attua-
zione del presente decreto e che saranno compiute nel ter-
mine di cui al successivo art. 13, godranno della esenzione

venticinquennale dalla imposta e dalle sovrimposte comn-

nale e provinciale sui fabbricati.

'Art. 13.

Per l'esecuzione del piano-ò assegnato il termine di anni

venticinque da oggi.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,.mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI CROLLALANZA - MOSCONI.

xVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei, conti, addi 15 dicembre 1930 - Anno IX·
Alli del Governo, registro 303, foglio 103. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1933.

.REGIO DECRETO-LEGGE 11 ottobre 1930, n. 1610.

Classifica in 2· categoria de11e opere idrauliche di sistema-
21one di un tronco d'argine nel sesto comprensorio del Po.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E 19.0 YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle opere idrauliche delle
diverse categorie, approvato con R. decreto 25 luglio 1901,
n. 523, modificato dalla legge 13 luglio 1911, n. Tid, e dal
R. decreto-legge 19 novembi:e 1921, n. 1088;
Visto l'art. 3. n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvedere al

riordinamento dell'arginutura di frontiera del sesto com-

prensorio in destra del Po, nei comuni di Castelvetro Pin-
centino e Villanova d'Arda in provincia di Piacenza;
Che per le condizioni delicienti per consistenza e svilup-

po del vecchio argine maestro, già classificato nella 2a ca-

tegoria delle opere idrauliche con legge US dicembre 1910,
n. 919, si è accertato essere preferibile, piuttosto che irro-
bustire ed elevare detto argine, di utilizzare e sistemäre in-
vece il trouëo d'argine golenale lefto dei Ilonchi di San Gin-
liano che si sviluppa in corrispondenza del vecchio argine
maestro in posizione avanzata sul Po, con andamento più

regolare, in conseguenza di che ù da provvedere contempo-
raneamente alla classifica nella 26 categoria delle opere di
sisteinazione della nuova linea arginale corrispondente al
detto tronco d'argine dei Ronchi di San Giuliano e alla
declassißca dalla 26 categoria del retrostante tronco d'argine
muestro da abbandonare;
Che per effetto della nuova classinca viene compresa nel

sesto comprensorio di Po una zona di circa altri 450 ettari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarate opere idrauliche di 26 categoria quelle per
la sistemazione dell'argine golenale in destra di Po, detto
dei Ronchi di San Giuliano, dall'estremo a monte, e cioè
tra la località Cascina Boselli (impigliatura con l'attuale ar-
gine di 26 categoria) all'abitato di Soarza, a valle, da la-
seiarsi a campagna, passando presso le Cascine Molli e Vit-
toria, nei comuni di Castelvetro Piacentino e Villanova
d'Arda in provincia di Piacenza.
In conseguenza di che sono declassificate dalla 26 catego-

ria delle opere idrauliche quelle relative alla sistemazione
del retrostante attuale argine maestro di Po pel tronco com-
preso tra le dette località estreme della nuova arginatura e

gli argini di rigurgito del colatore Fontana Alta - Fosso Bu-
dello. con effetto dal giorno nel guale sarà completata la
nuova linea arginale.

Art. 2.

E' approvato il perimetro del territorio interessato che
viene aggiunto al sesto comprensorio di Po, corrispondente
alla zona delimitata dalla linea del vecchio e da quella del
nuovo argine maestro come risulta indicato nella allegata
corografia vista, d'ordine Nostro, dal.Ministro proponente.

Art. 3.

Per il muntenimento delle opere idrauliche indicate nel
l' comma del precedente art. 1 saranno inscritte le somme
necessarie nella parte ordinaria del bilancio dei lavori pub-
blici.
Il contributo della Provincia e degli enti interessati sarà

iscritto nel bilancio dell'entrata.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è putorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1930. - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI CROLLALANZA -- MOSCONI.

Visto, il Guardas¿gilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1930 - Anno IX
Alti del Governo, registro 303, foglio 10¾. - MANCINL
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Nuntero di pubblicazione 1934. · Numero di pubblicazione 1938.

REGIÖ DECRETO 17 ottobte'1930, n. 1601. REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1604.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Calcagni » con Erezione in ente morale della Fondazione « Ospizio Itobertosede in lleggio Emilia. Itossi », con sede in Novi di Modena.

N. 1601. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulli proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
.terno, ò approvato lo statuto organico per il governo del-
l'Opera pia « Calcagni », con sede in Reggio Enillia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1930 - Anno IX

N. 1604. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla propõ-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, la Fondazione « Ospizio Roberto Rossi », con
sede in Novi di Modena, viene eretta in ente morale sotto
Pamministrazione della Congregazione di carità del Co-
mune medesimo, e ne è approvato lo statuto organico.

- Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei cortli, addi 15 dicerrebTe 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1935.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1602.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia UCasa di rifugio REGIO DECRETO 24 novembre 1930.

Emilla Picone », con sede in Firenze. Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di
Torino.

N. 1602. R. decreto 23 ottobre 1930, col quale, sulla propo-
stti del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, ò approvato con alcune modiflehe lo statuto or-

ganico dell'Opera pia « Casa di rifugia Emilia Picone »,
con sede in Firenze.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1930 - Anno IX

Nutnero di pubblicazione 1936.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1603.

,

Ëtezione in ente morale dell'Associazione di pubblica assi-
stehzt « Dam una man », con sede in Forli.

VITTORIO EMANUELE III
PER onAZIA DI DIb E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 aprile 1925, col quale, fra gli
altri, venne nominato agente di cambio presso la Borsa va<

lori di Torino il sig. Campana Alessandro fu Giuseppe;
Visto Patto in data 18 ottobre 1930-VIII col quale il pres

detto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dallai
carica;
Sulla proposta del Nostro Ministro .Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 1003. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla propos
sta del Onpo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pihterno, l'Associazione, di pubblica assistenza « Dam
utta man », in Forll, viene eretta in ente morale sotto
:nÈnmininistrazione provvisoria di cinque componenti da
,noininarsi dal prefetto di Forlì.

Viato, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1930 - Anno 1X

Con effetto dal 18 ottobre 1930-VIII sono accettate le die
inissioni del sig. Campana Alessandro da agente di cambio
presso la Borsa valori di Torino.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addt24 novembre 1930 = Anno IX

VITTORIQ EMANUELE.

Moscomr.
Numero di pubblicázione 1937.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1930 - Anno IXREGIO DECRETO 2 ottobre 1930, n. 1607• Registro n. 9 Finanze, foglio «. 10.
Annullamento del contributo scolastico dovuto dai cessati

coninni di Lucinico, Piedimonte del Calvario, Salcano, San Pietro (7483)
di Gorizia, Sant'Andrea di Gorizia e Vertoiba in Campisanti.

1 1007. R. decreto 2 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico che i cessati
comuni di Lucinico, Piedimonte del Calvario, Salcano,
San Pietro di Gorizia, Sant'Andrea di Gorizia e Vertoiba
in Campisanti, della provincia di Gorizia, dovevano an-

nitalmente versare alla Regia tesoreria della Stato in ap-
plicazione dell'art. 19 del R. decreto legge 4 settembre
1925, n. 1722, già fissati rispettivamente in Le 8200, lire
5200, L. 6000, L. 2400, L. 2400 e L. 4000 col R. decreto 14

luglio 1927, n. 1870, sono annullati a decorrere dal 1° gen-
nuio 1929.

Visto, il Gudrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1930 - Anno 1X

REGIO DECRÈTO 24 novembre 1930.
Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di

Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 23 aprile 1925, col quale, fra gli
altri, venne nominato agente di cambio presso la Borsa va-
lori di Genova il sig. Bassano Felice fu Luigi;
Visto l'atto in data 18 ottobre 1930-VIII col quale il pre-

detto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dalla
carica;
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Sulla proposta del Nostro 31inistro Secretario di Stato
per le finanze;

. Abbilimo decretato e decretiamo:N

Con effetto dal 18 ottobre 1930-VIII sono accettate le di-
missioni del sig. Bassano Felice da agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Genova.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
lá registrazione.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Moscox1.

Registrato alla Corte del conti, addi 16 d¡cernbre 1930 - Anno IX
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 11.

(7484)

DECREŒO MINISTERIALE 6 dicembre 1930.

Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana al signor
Salvatore Saladini di Ercole.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO SIINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Salvatore Saladini, nato ad Arquata
del Tronto il 26 ottobre 1884 da Ercole e da Bucciarelli Al-

bina, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9,
n. 8, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
linna da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge au-
zidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Salvatore Saladini il riacquisto della cittadinan-
za italiana;
Veduto il parere in data 3 dicembre 1930 del Consiglio di

Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ;

Decreta:

E' inibito al predetto signor Salvatore Saladini il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita Ufß-

cia1c del Reguo.

, Roma, addì G dicembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro: Anrwxn.
(7485)

DEORETO MINISTERIALE c> dicembre 1930.
Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana alla si.

gnora Nair Francioni di Giambattista.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Nair Francioni, nata a Ripatran-
sone il 30 luglio 1897 da Giambattista e da Isolina Lupidi,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 8, della

legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei

perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Nair Francioni il riacquisto della cittadinan-
za italiana;
Veduto il parere in data 3 dicembre 1930 del Consiglio di

Stato (sezione prima) 10 cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato 'con R. decreto 2 agosto

Decreta :

E' inibito alla predetta signora Nair Francioni il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato wella Ga::etta Effi-
ciale del Regno.

Roma, addì G dicembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : AnrnuTI.
(7486)

DECRETI PIIEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419 1003 20W.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1026, il quale contiene le istruzioni per la esqeu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, estesors
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Vodopisec Edvige di Ilario, a p
a Camigna il 2 ottobre 1908 e residente a Trieste, Servola, 14,
è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 13 .marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
6159)

N. 11419/1072/29.V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linha, compilato a sensi del par. ' del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per in eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto.7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vodopiver Giovanna di Giovyni,
nata a Trieste il 2Tmaggio 1902 e residente a Trieste, piázza
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Venezia n. 4, è rettituito nella forma italiana di « Bevi-

Jac<ina ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Renato di Giovanna, nato il 6 maggio 1923, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Minis:eriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta lei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefettp: Ponno.
(6160) .

N. 11110/1073/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna,, con Qgto a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 3, 20; il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
3927, n. 404;

Decreta :

11 cognome del sig. Vodopivec Giovanni fu Michele, nato
a Dol Grande il 15 aprile 1869 e residente a Trieste, Roz-
zol n. 200, è restituito inella forma italiana di « Bevilacqua ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia Vodopivec nata Slamic fu Valentinö, nata

il 31 maggio 1805, moglie ;
2. Pierina di Giovanni, nata il 17 aprile 1904, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
no.tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A c 5.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6162)

N. 11410/1002/29¾
IL PilEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italias
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1020, il quale contiene le istruzioni per la eseens

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 102ß, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giuseppina Mazen di Antöllio
vedova Vodopivec nata a St. Ruprecht il 20 marzo 1890 e rew

sidente a Trieste, Andr. C. Colombo, 6, è restituito nella
forma italiana di « Bevilacqua »,

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppe fu Antonio, nato il 20 dicembre 1912, figlio;
2. Giuseppina fu Antonio, nata il 30 settembre 1923,

figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no,
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6163)

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII
N. 11419/1060/29-V.

Ifprefetto: Ponno• IL PREFETTO
(6161)

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11410/1009/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, u. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu•
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vodopivec Angelo fu Giuseppe, nato
a Trieste il 31 anaggio 1900 e residente a Trieste, Rasovitzá'
n. 156, è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua ».

Il cognome del signor Vodopisee Francesco fu Giusto, Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
nato a Trieste il 22 agosto 1891 e residente a Trieste, Bar. ghart;
cola, 489, è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua, ». 1. Francesa Vodopisec nata Daris fu Giuseppe, nata

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
il 7 ottobre 1899, moglie;

p¡ .
2. Angelo di Angelo, nato l'11 giugno 1927, figlio.

Maria Vodopivec nata Krecic di Carlo, nata il 22 feb- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
braio 1803, moglie. notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-



5408 . 18 In--1930 (IX) GA7/zitTTA-UFFICIAT DEL rŒnso.D ITALIA - N. 293.

tato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni alt,ra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addt 13 nuirzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouro.
(Gl64)

N. 11410 1004/20 V.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, coinpilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, 11 quale contiene le istruzioni per la eteen
ziotie del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprjle
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della sig.a Vodopisee Emilia di Antonio, nata
a Montespino il 19 ottobre 1901 e residente a Trieste, via Ca-
nova n. 10, è restituito nella forma italiana di « Hevilacqua o.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indienti al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1026 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successisi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefello: Ponno.
(6165)

N. 1£119/1071 Sfhi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto 1 elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Minister¡ale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen

zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Todopisce Francesco fu Giacomo,
nato a Trieste il 20 febbraio 1992 e residente a Trieste,
Barcola n. 185, è restituito nella forma italiana di « Bevi-

lacqua ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità tomunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIIT

Il prefello: Ponno.
(61ô6)

N. 11419/1065 20-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione. del it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, u. 404;

Decreta:

Il cognonie del sig. Vodoliisee Emilio di Alessandro, nato
a Trieste il 7 dicembre 1902 e resideute a Trieste, via del
Bosco 28, à restituito nella forma italialia di « Bevilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ida Yodopisee nata Ivancich di Giacomo, nota il 1 ago-
sto 1908, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indienti al par. 2 del ci-
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni nitra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VITI

Il prefetto: Ponno.
(6167)

N. 11419/100G|29 f.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA'DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 1'i, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

11 cognome del sig. Todopisee Ernesto Antonio fu Cate,
r¡na nato a Dol Grande, 12 gennaio 1863 e residente a Trie.
ste, via Ireneo della Croce 10, è restituito nella forma italia·
na di « Bevilacqua ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti snoi fami-
gliari:

Augustina Todopisec nata Rebulla fu Giovanni, nata il
2 settembre 1869, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto IMinisteriale 5 agosto 1020 ed avrò ogni altra
esecuzione prescritta nei successisi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VITI

ll prefetto: Ponno.
(6168)

N. 11419/1067/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vodopiviz Teresa fu Ernesto, nata
a Trieste il.20 novembre 1894 e residente a Trieste, sia Ma-
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donnina n. 4, è restituito nella forma italiana di « Bevi.
Jacqua ».

Uguale. restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Augusta fu Ernesto, nata il 17 aprile 1908, sorella.

11 presente decreto earà, a n·a dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei prodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eset laione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Pour,o.
($169)

N. 11419/1068/2¶V.
IL PREFETTO

DELLA, PROVINCIA pl TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, p. 494;

Decreta i

Il cognome della sig.a Vodopivetz Maria fu Ferdinando,
nata a Trieste il 19 agosto 1870 e residente a Trieste, via A.
Emo n, 25, è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua ».

Uguale. restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

piiliari:
Anna Emma fu Ferdinando, nata il 25 luglio.1892, so-

rella.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi par. 4 e 5.

Trieste,. addl 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6170)

N. 11419/1061/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Anna Pertot fu Luca vedova Vo-

dopivez, nata a Trieste il 3 maggio 1852 e residente a Trie-

ste, Barcola, 117, sono :restituiti nella forma italiana di

.«. Bgtotti » e a Bevilacqua ».

guale restituzione à disposto per i seguénti suoi fami-

Stefania fu Antonio, apta il 27 novembre 1885, figlia,

Ïl presente decreto earn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci«
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(6171)

N. 11¢19/1070 29 V.

II4 PREFETTO
DELLA PROVINf 'A DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 14 esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori de11e nuove Provincie con R. decreto.7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il gognome del sig. Vodopiver Francesco di Ilario, nato at
Camigna il 31 luglio 1895, e residente a Trieste, via G. Stam-
pa, 5, è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie

gliari:
Maria Vodopivez nata Kodnik di Luigi, nata il 9 otto.

bre 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cie
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni all;1·ai
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno,
(6172)

N. 11419/1074/29¾

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire 'in forma itas
liana, compilato a sensi.del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del siguor Bussotinic Giacomo di Natalia, na,
to a Trieste il 16 agosto 1862 e residente a Trieste, via Ma-

donnina, 24, è restituito nella forma italiana d‡ « Bussote
fini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: gano.
(6173)
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N. 11419/1075/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale coutiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
.1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Bussotinic Oreste di Giacomo, na-
to a Trieste il 31 agosto 1892 e residente a Trieste, via Ci-
sternone, 25, è restituito nella forma italiana di « Bussot·
tini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amalia Bussotinic nata Manzin fu Carlo, nata il 14
dicembre 1895, moglie ;

2. Norma di Oreste, nata il 1° dicembre 1920, figlia ;
3. Carlo di Oreste, nato il 6 dicembre 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(6174)

N. 11419/1095/29 V.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecui
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle utiove Provincie con R. décreto 7 aprile
1937, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Antonia Ceh fu Giovanni vedova
,Vodopivetz, nata a Brestovizza il 15 gennaio 1861 e resi-
dente a Trieste, Chiadino n. G89, sono restituiti nella forma
;italiana di « Cecchi » e « Bevilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1, Alberto fu Lorenzo, nato il 20 febbraio 1808, figlio;
2. Giusto fu Lorenzo, nato il 2 novembre 1902, figlio.

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei anodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 3930 - Anno VIII

ll prefetto: Potato. :

(6175)

N. 11419/1091/29- V.
IL PREFETTO

.DELLA. PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzipui per la esecu-
ione del R. decreto-legge 10 .gennaig .1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R..decrhto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Filipcie Gioseffa di Bortolo ve-

dova di Iuijavele Bortolo, nata a Trieste l'8 marzo 1861 e

residente a Trieste, S. M. M. Inf., 839, sono restituiti nella
forma italiana di « Filippi » e « Giorgi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nel niadi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeridle 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1930 Anno VIII

Il prefeito.: Ponno.
(6176)

N. 11419/1078/29-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig,a Giurgevich Anna fu Luigi, nata.a
Trieste il 19 settembre 1874 e residente a Trieste, via C.

Rittmeyer n. 13, è restituito nella forma italiana di
« Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità domunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(6177)

N. 1141971084/29-V.
IL PREFETTO-

DELITA PIlóVINCIA DI TRIESTA

Veduto l'elenco dei cognomi -da restituire in forma ita-
liana, colupilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decret¾

Il cognome della signora Amadeo Cárolina di Antðnio
vedova di Giurgevich Vittorio, nata a Trieste il 28 ottobre
1853 e residente a Trieste, via D. Bramante n. 7, è restituito
nella forma italiana. di «.Giorgi »,
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Nicolò fu Vittorio, nato 11 1° maggio 1875, figlio.
Il presente decreto earn, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 20 marzo 1930 - Anno VIII
.

Il prefetto : Ponno.
(6178)

N. 11419/1077/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialg
5 agosto 1926, il quale contiene le istrúzioni per la esecui
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilq
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Giurgevich Fortunato di Giovanni,
nato a Petrovia (Umago) il 29 settembre 1902 e residente

a Trieste, viale XX Settembre, 87-II, è restituito nella forma
italiana di « Giorgi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
not° icato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il .prefetto : Pouno.

(6179)

N. 11410/1081/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920; n. 11, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giurgevich Marcello di 3Iaria, nato
a Trieste il 22 febbraio 1919 e residente a Trieste, Roiano
713, presso la madre Maria d'Angelo, è restituito nella

forma italiana di « Giorgi ».

Il presente decreto sarit, a enra dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nel modi indicati al par. 2 del.ci-

lato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrit ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 20 marzo 3930 - Anno .VIII

Il profetto : Ponno.

(6180)

N. 11419/1079/291.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, .il quale contiene le istruzioni per la execu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giurgesich Pietro fu Giovanni, nato
a Trieste l'11 luglio 1888 e residente a Trieste, Rozzol, 1320,
è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Maria Giurgevich nata Giasche di Giovanni, nata P8
settembre 1894, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalè,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno;
(6181)

N .11419/1082/29¾
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Giurgevich Trifone fu Tomaso, nato
a Perzagno (Dalmazia) il 6 maggio 1857 e residente a Tries
ste, riva N. Sauro n. 22, è restituito nella forma italiana di
« Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Vincenzo di Trifone, nato il 5 ottobre 1908, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prcfetto : Ponno.

(6182)

N. 11419-30415.
- IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Renner di
Veuceslao, nato a Marschendorf I (Cecoslovacchia) .il 2() ggy-
ualo 1889 e residente a Triege1 yia Macchiayellina 14, g gi.



6412 18-In-1930 (IX) - GAZZETTA OFF1ŒALILDEL R1 GNO D'ITALIA - N. 293

retta att ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Renneri »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

fants all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro dí essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non á stata
fatta opposizione nieuna;
Veduti il decreto Ministerfale 5 agòsto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gustavo Renner è ridotto in « Ren-
Iteri »,

Uguale riduzione è disposta per i fàrnigliari del rièbíe-
dente indicatil nella sua domanda e cioè:

Margherita Schutzbier in Renner di Enlico, nata ii 31
Inaggio 1903, moglie.

-Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto AIinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 7 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6643)

N. 114192850G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Riccardo Resen di
Alberto, nato a Trieste il 21 febbraio 1904 e. residente a

,Trieste, via Alessandro Volta n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
tuero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Ressi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; ,

Veduti il decreto Ministerîale 5 agosto 192G c il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Riccardo Resen è ridotto in « Ressi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, itddì 7 marzo 1030 · Anno VIII

I J prefetto : Pongo.
($644)

N. 11419-31625.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Teresa Roh-
regger fu Giovanni, nata a Trieste il 20 ottobre 1905 e re-

sidente a Trieste; via Mazzini n. 24, e diretta ad ottenere a

tet•mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, au-
mero 17, la, riduzione del suo cognome in forma italiana' e
precliiamente in « Roggeri »;
Veduto che la donmnda stessa è stata affissa per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza della
.
richiedente,

aputato .all'jilho. di questa Prefettura, e eba contro di essa
entro quindi.ci .giorni dalla seguita affissione nou ò sta.ta

fatta opposizione alcuna;
Veduti il.decreto Ministeriale 5-agostò 1926 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognome della signora Teresa Rohregger à ridotto in
.« Roggeri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Nello di Teresa, nato il 24 gennaio 1923, figlio.
11 presente decreto sarà, a .eura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei inodi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzîotie secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 7 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(6645)

N. 11419-29732.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig, Giovanni Rolih fu
Antonio, uato a Mattanno il 5 febbraio 1898 e reisidente a

Trieste, Rozzol Molino a Vento n. 50, e diretta ad ottenere.a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu,
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Rolli »;
Veduto che la domauda stessa è stata affissa per un mese

tituto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Rolih è ridotto in « Rolli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paola Gerghich in Rolih di Giuseppe, nata il 20 giu-
gnr 1905, moglie;

2. Rinaldo di Giovanni, nato il 28 febbraio 1928, figlio.
Il presente decreto sañà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII

li prefetto: Pouno.

(6646)

N. 11419-20115.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Rozanec
di Giovanni, nato a Trieste il 31 maggio 1905 e residente a
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a Trieste, Barcola Riviera n. 01, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Rosani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Rozonec à ridotto in « Ro-
sani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Skerianz in Romaner fu Francesco, nata il 2 di-
cembre 1908, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 marzò 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(6647)

N. 11410-29114.

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Rozanec
fu Luca, nato a Cerknica il 18 febbraio 1881 e residente a

TŸieste, Barcola Riviera n. 91, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
ja riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Rosani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Rozanec è ridotte in « Ro-
88111 ».

Ugttale ridtizione è disposta per i, famigliari del richie-
deilte indicatil nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Scherl in Rozanec fu Andrea, nata il 7 lu-
glio 1884, moglie;

2. Carlo di Giovanni, nato il 22 dicembre 1900, figlio;
3. Riccardo di Giovanni, nato il 20 aprile 1913, figlio ¡
4. Stellio di Giovanni, nato il 20 febbraio 1023, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifidato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
dectefö Ministeriale e avrà esecuzione sècondo le northe sta-
bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pomp.
(6648)

N. 11419-20230.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TßIESTE

Veduta la domando presentata dal sig. Giuseppe Runtich
di Antonio, nato a Trieste il 3 gennaio 189G e residente &
Trieste, Scoglietto Guardiella n. 307, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Runtini ».
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Runtich è ridotto in « Run«
tini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalg,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avuà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII

If prefetto: Ponno.
(6649)

N. 11419-299574
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni.Ruppel
fu Giovanni, nato a Prosecco il 17 aprile 1887 e residente a;

Prosecco n. 105, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Rupelli »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta -

Il cognome del sig. Giovanni Ruppel è ridotto in « Ra-

pelli ».

Uguale riduzione è disposta per i; famigliari del richie-
dente indicati; nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria ßukarez in Ruppel fu Andrea, nata il 19 lu-
glio 1893, moglie;

2. Antonio di Giovanni, nato il 3 giugno 1912, flglio;
3. 41ilano di Giovanni, nato il 15 marzo 1914, figlio;

.

4. Giovanna Maria di Gioyanni, nata il 3 luglio 1915,
figlia ;

5. Vittorio di Giovanni, nato il 28 gennaio 1918, figlio;
6. Slavica Maria di Giovanni, nata il 3 ottobre 1919, fia

glia ;
7. Giovanni di Giovanni, nato il 25 marzo 1925, figlio;
8. Daniele di Giovanni, nato il 17 maggio 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

2
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.decreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6050)

N. 11419·20058.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

LV.eduta la domanda presentata dal sig. Mario Ruppel di
Giovanni, nato a Prosecco il 18 agosto 1905 e residente a

Prosecco n. 55, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Rupelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questá Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afßssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Ruppel ò ridotto in « Rupelli ».

Uguale riduzione è disposta per ii famigliari del richie-
Bente indicatil nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Starz in Ruppel di Andrea, nata il 1G mar-

,to 1909, anoglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

'i'rieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII

Il .prefetto: Ponno.

(6651)

N. 11419-20030.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Scabar
fu Carlo, nato a Trieste il 30 giugno 1852 e residente a Trie-

ste, via R. 3Ianna n. 28, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto legge 30 gennaio 1926, n. 17, la ridu
zione del suo cognome iii fornia italiana e precisamente ill
« Scabardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

anto all'albo del Coniune .di residenza del richiedente,
uanto all'albo di questa Prefettura, e che coutro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3finisteriale 5 agosto JUG e if IL decreto

7..aprile 1937, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo abar a yidotto i.n « Ma-
Lardi ».

Uguale riduzione ilisposta per U famigliari del richie-
dente .indicati' nella sua donianda e ciof:

Antonia yernouille in Scabar.jp GiuseppecuatA 114 of-
bre 1860,. moglie,

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto .stesso.

Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6652)

N. 11419-31100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Giuseppe Seiuka
fu Amelia, nato a Trieste il 17 gennaio 1020 e residente a

Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Luci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Sciuka è ridotto in e Luci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessato sig. Vittorio Mesgetz nei
anodi previsti al n. 2 eG del citato decreto Ministeriale e

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addi 7 marzo 1930 - Anno VIII

12 profetto: Ponno.
(6653)

N. 11419-5330.
IL PllEFETTO

DELLA PJt0VINCIA DI TIllESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Skerl fu An-
tonio, nato a Trieste il 15 maggio 1901 e residente a Trie-

ste, via Carlo Stuparich n. 2-IV, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognoine in forma italiana e precisa-
mente in « Serri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comùne di residenza del- richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non .ù stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 102G e itR. decreto

7 antile 1927. n. 494:

Decreta:

Il cognome del, sig..Beeno Sherl,4 ridotto in Serri ».

..11 y esente decreto sarà, 4.cura dell'autorità.coinnuale,
nofificato al richiedeptty nei modi previsti: a) n. G.del citato
;14creto 3Iini.ggrple e.nyrà esecuzione secanilo, le perme yty
bilite ai nu. 4 e 5 del (lgeActp ste.aso..

Trieste, addì i nytr4o 1@0 - Anno VIII

l prefcito: Poluto.
((1654) ne
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N. 11419-5340.
IL PßEFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Skerl Luciano fu

'Antonio, nato a Trieste il 13 dicembre 1897 e residente a

Trieste, via C. Stuparich n. 2-IV, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Sorri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministettale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491 .

Decreta:

Il cognome del sig. Luciano Sherl è ridotto in « Serri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eugenia Skerl nata Della Torre di Eugenio, nata il
11 giugno 1903, moglie;

2. Tullio di Luciano, nato il 24 giugno 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

aiotificato al richiedente nei modi previsti al n. G.del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII

11 profetto: Ponno.
(6655)

N. 11411)-24400.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Skerl fu An-
tonio, nato a Trieste il 21 l.uglio 1803 e residente a Trieste,
Gretta Serbatoio n. 21, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Scherli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

t:into all'albo del Comune •di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni, dalla seguita af!ìssione non è stata
fatta oppositione|1cuna;
Veduti'll·ñecreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Deereta:

Il cognome del sig. Luigi Skerl è ridotto in « Scherli ».

Uguale ridiizione à disposta per i famigliari del richie-
deute indienti nella.sua domanda e cioè:

Giuseppinit Cergol ín Skerl di Antonio, nata P11 marzo
1873 moglie.
Il presente decreto sara, a, cura dell'rintorità comunale,

notificato al richiedente noi modi previsti al U. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. de 5 del decreto stesso.

.

.Tú.¾th.A litarzo 1980 pno'VIII

N. 1798.
.IL PREFETTO

DELLA ¿PROVINCIA :DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, concer,
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministëritile
5 agosto 1926, conteneute le istruzioni per Pesecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziolii conte,
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1'i;
Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italtàño

e che in applicazione dëll'art. 1 1 R. decreto-legge 10 gens
naio 1920 deve riassumere forma italiana:
Sentito il parere della Commissione consultiva all' opo

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Santic Antonio fu Giovanni e di Lesic
Lucia, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 23 giugno 1887
e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella.forma italiana di « Santi ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Santic
Anna, nata Sangaletti, nata a Lagosta il 16 luglio 1887 e

per la madre Santic ved. Lucia, nata Lesic, .nata a Lagosta
il 6 novembre 1860.

Il presente decreto sarà a cura della competente auto1•iti
comunale notificato alPinteressato nei modi previsti dal
n. 2 del citato .decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avià
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. I e 5 del des
creto stesso.

Zara, addì 13 novembre 1930 - Anno II

p. Il prefetto: XLBEÉTI,
(6476)

3. 2800.
IL PREFETTO

DFLLA PROVINCIA DI ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, concer,
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fas
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1920, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;
Ititenuto che il cognome « Cucula » è di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del li. decreto-legge 10 gens
naio 192ß deve riassumere la forma italialia;
Sentito il parei'e della Commissione conáulti a all'ttopd

nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Cucula Maria fulntonio e di
Drascovich Simeona, nata a Borgo Erizzo (Zuila) il 10 ago-
sto 1885 e domiciliata a Borgo Igrizzo, è restituito, a txtti
gli effetti di legge, nella. forma italiana di. « Ciueiola ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autoritî
comunale liotificato alPinteressata nei modi previsti <1al
n. 2 del cilato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 en utvA
eseenzione secondo le norme stabilite ai nu. A e 5 del de.

(6656) (6477)



16 18-In-1930 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 293

N. 2806.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZAllA

Visti il 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della provincia di Trento e il decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;
Ilitenuto clie il cognome « Cucula » à di origine italialut

e che in applicazione dell'art. 1 del H. decreto-legge 10 gen-
21aio 1926, deve riassumere forma italiano ;
Sentito il parere della Commissione consultiva all uopo

nominata;
Decreta :

Il tognome del sig. Cucula Matteo fu Antonio e di Dra-
scovich Simeona, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 22 febbraio
1882 e domiciliato a Borgo Erizzo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cinciola o.

Uguale restituzione è disposta anche per la nioglie Ducula
Violetta nata Marsan, nata a Borgo Erizzo il 6 ma,ggio 1887
e per i figli :

Cucula Margherita, nata a Borgo Erizzo il 9 agosto
1909 ;

Cucula Nella, nata a Borgo Erizzo il 7 aprile 1912:
Cucula Bruno, nato a Borgo Erizzo il 5 nurzo 1911;
Cucula Guerrina, nata a Borgo Erizzo il 4 marzo 1910;
Cucula Felicita, nata a Rorgo Erizzo il 20 ninggio 1921 :

Cucula Antonio, nato a Rorgo Erizzo il 1° giugno 1023.

11 presente decreto sarù a cura della conipotente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 3 del de-
creto stesso.

Zara, addì 15 novembre 1930 - Anno IX

11 prefetto: VAccAir.
(6478)

N. 2777.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
auiglie della provincia di Trento e il decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
liegio decreto-legge citato;
Visto il H. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto uel suddetto R. dec elegge 10 gennaio 1926, n. 17;
liitenuto che il cognome « Unstianeich » è di origine ita-

liana e che in applicazione dell'art. 1 del It. decreto-legge
10 gennaio 1920 deve riassunwre forma italiana :

Bentito il parere della Commissione consultiva all'uopo
nominata ;

I)eereta:

Il cognome del sig. Bastiaurich Giovanni d'iguoto e di
Bastiancich 31aria, nato a Zara il 19 aprile 1904 e domici-
lido a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie lia-
stiancieb 3Iaria uata Fizuleto, nata a Ugliauo (Jugoslavia)
il 23 luglio 1890.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nu. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 18 novembre 1930 · Anno IX

ll prefetto: Vacc.uu.
(6479)

IL PREFETTO

DELLA P1tOVINCIA DI ZAllA

Visti il II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in fornia italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, contenente le istenzioni per l'eseenzione del
Ilegio decreto-legge citato:
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute-nel suddetto 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17:
liitenuto che il cognome « Iluratovicli » à di origine ita-

linna e che in applicazione dell'art. 1 del 11. decreto-legge
10 gennaio 192G deve vinssumere forma italiana:
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Iinratovieb Giovanni fu Giuseppe e di
Grdovich 31aria, nato a Zara il 29 agosto 1901 e domiciliato
a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Durato ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 3 agosto 3926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 18 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: VAcemu.
(6480)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si porta a conoscenza che con decreti Ministeriali in data 6 di-
cembre 1930, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Avv. Mario Sensini a segretario dellTulone provinciale del Sin-
daceti las ti dell'industria di Campobasso.

Dott. Enrico Margara a segretario dell'Unione provinciale dei
Sindacati fascisti dell'industria di Massa Carrara.

(7489)

MUGNOZZA GICEEPPE, direllare

flosSI ENaico, gerente
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